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Dopo r«exploit» di Genova 

Mennea rinato 
a 30 anni: 

un miracolo 
della volontà 

Il record mondiale sui 200 m. indoor (20"74) 
ha riportato l'atleta ai vertici della specialità 

I record al coperto non sti
molano la fantasia della gente 
perchè hanno poco rilievo sulle 
pagine dei giornali, perché sono 
troppi e perché in genere sono 
molto inferiori ai corrisponden
ti record all'aperto. Ma i record 
al coperto di Pietro Mennea 
hanno in sé qualcosa di diverso: 
perché sono i record di un atle
ta di trent'anni, perché hanno 
significati tecnici assai rilevan
ti e perché Mennea è sempre e 
comunque Mennea. 11 primati
sta del mondo ha corso a Geno
va i 200 metri in 20"74, tre cen
tesimi meglio di quanto aveva 
fatto il giorno prima a Sindel-
fìngen il diciassettenne e sco
nosciuto tedesco federale Ralf 
Luebke e 31 centesimi meglio 
del primato italiano, vecchio di 
tre anni, del milanese Mauro 
Zuliani. Quindi Pietro Mennea 
ha voluto aggiungere alla ric
chissima sene dei suoi record 
anche un erande primato mon
diale indoor. Non dobbiamo 
nemmeno perder tempo sulla 
caratura del record: è grande — 
a 24 carati, tanto per chiarire 
— e proietta il personaggio su 
livelli assai più elevati di quan
to fosse lecito attendersi all'av
vio di questa fìtta stagione in
vernale. 

Quanto v ale quel limite9 Sul
le piste indoor in genere i 200 
van corsi con quattro curve an
ziché sulle due delle piste all'a
perto. E due curve in più vuol 
dir molto. Sul 20"74 del i t era
no pugliese possiamo costruire 
tante fantasie. Ma possiamo 
anche restare coi piedi per terra 
dicendo che vale tranquilla
mente un 20"20 ottenuto in e-
state. E con 20"20 si può tran

quillamente scalare il podio di 
Helsinki, e cioè dei primi Cam
pionati mondiali di atletica leg
gera Se perfezioniamo il con
cetto del 20"20 — vale a dire di 
una prestazione ottenuta in in
verno — possiamo arrivare alla 
considerazione che Pietro 
Mennea potrà correre questa e-
state la distanza del mezzo giro 
su pista all'aperto in 20" netti. 
E cioè in un tempo da medaglia 
d'oro. E questi non sono sogni: 
sono fatti crudi un tantino ral
legrati dalla fantasia. 

Il professor Antonio Vene
rando, direttore della Scuola di 
medicina dello sport, sostiene 
che il tsuo fisico può permetter
si qualsiasi sforzo, in quanto il 
sistema muscolare e quello ner
voso gli permettono un rapidis
simo recupero». Il professor Ve
nerando aggiunge che Mennea 
non fa uso di farmaci tipo car-
netina (il prodotto usato dagli 
azzurri del calcio in Spagna) e 
che si alimenta come un norma
le atleta. 

Chi è allora Pietro Mennea? 
Ha un fisico che non somiglia 
nemmeno lontanamente a 
quello statuario di atleti-super-
men come Bob Hayes o Tom-
mie «Jet» Smith. E perfino lon
tano dal fisico dello scozzese 
Aiian Wells, un tino gagliardo 
che quando conobbe gli allena
menti ai quali si sottoponeva — 
e si sottopone — Mennea. è im
pallidito sotto la bella abbron
zatura. Ecco, la forza di Pietro 
Mennea non sta solo nel fisico 
che reagisce «perfettamente a 
livello di metabolismo cellulare 
e muscolare», come dice il pro
fessor Venerando. La forza del 
campione olimpico sta anche, e 
soprattutto, nella mostruosa 
volontà di essere quel che vuol 
essere e di allenarsi con tale du
rezza che la maggior parte dei 

suoi colleghi sì spaventano scio 
a sentirne parlare. 

Sono rari i casi di campioni 
tornati in pista dopo lunga i-
nattività. Ma sono rarissimi i 
casi di chi torna e vince. Vale la 
pena di ricordare il francese 
Gèo André, ucciso in guerra il 4 
maggio 1943 combattendo con
tro t tedeschi sul fronte tunisi
no. André prese parte a quattro 
Olimpiadi e fu venti volte cam
pione di Francia in varie spe
cialità (110 e 400 ostacoli, salto 
in alto con e senza rincorsa). 
Nel 1931, sette anni dopo esser
si ritirato, sconfisse sugli osta
coli alti l'americano Ivan Riley, 
assai più giovane di lui e molto 
più quotato e celebre. Gèo An
dré fu anche sette volte nazio
nale di rugby (tre mete all'atti
vo). Il francese era come Pietro 
Mennea: indomito, invincibile, 
sempre disposto a fare quel di 
più che ci vuole per trasformare 
in realtà le cose generalmente 
ritenute impossibili. 

Il tedesco federale Erwin 
Skamrahl fu il primo a correre i 
200 indoor in meno di 21" netti. 
Ci riuscì a Dortmund il 12 feb
braio 1982, correndo la distan
za in 20"99. Quel limite miglio
rava di sei centesimi il primato 
di Mauro Zuliani (21"0D). Nes
suno riuscì a scaldarsi per quel
le imprese, troppo lontane dai 
tempi ottenuti in estate. Servi
vano a mala pena a imbastire 
un titoletto sui giornali. Ma 
Mennea è Mennea e il titoletto 
non basta Anche perché il 
grande campione non fa mai 
cose comuni. La sua filosofia 
corre sul filo dello spettacolo, 
delle vicende che stupiscono, 
che esaltano, che appassiona
no, che comunque fanno discu
tere. La gente lo guarda alla Tv 
o ne legge sui giornali e dice: 
'Però, questo Mennea...: 

Remo Musumeci 

• Nella foto accanto al tìtolo 
PIETRO MENNEA 

La misura verrà esaminata venerdì nel «ritiro» di Empoli presente il portiere 

Marroncini fuggito per paura 
avrà lo stipendio bloccato? 

Il presidente dell'Aie ha cercato di mettersi in contatto con i dirigenti della Salernitana — Alcuni mesi 
fa un volantino dei tifosi accusava il giocatore di aver offeso la città con alcune sue dichiarazioni 

Dal nostro inviato 
SALERNO — Nei ritrovi della tifoseria 
locale la notizia della «fuga» del portiere 
Marconcini si è diffusa con la rapidità 
del baleno. Già lunedi pomeriggio radio-
tifo aveva diffuso con toni contradditto
ri ogni particolare sulla repentina quan
to legittima decisione del giocatore di 
abbandonare la squadra, perché intimo
rito dalle minacce rivolte a lui e alla sua 
famiglia dai tifosi La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso della sopportazione 
del tranquillo portiere, e caduta dome
nica sera, sotto l'abitazione di Marron
cini a Vietri sul Mare. Un nugolo di scal
manati aveva «invitato» il giocatore con 
espressioni minacciose quanto «persua-
sive» — dove per ipersuasive» si inten
dono sistemi e parole prese in prestito 
dalle regole di comportamento e dal di
zionario della camorra. Il «blitz» sotto il 
domicilio di Marconcini — secondo al
cuni testimoni — avrebbe sconvolto 

particolarmente la moglie che lo ha con
vinto a partire. 

Già da diverso tempo — abbiamo ap
preso — non correva buon sangue tra il 
portiere e i sostenitori della Salernitana. 
I tifosi che solitamente affollano la cur
va D dello stadio, alcuni mesi fa fecero 
stampare un volantino nel quale si accu
sava Marconcini di avere offeso il buon 
nome della città attraverso alcune sue 
dichiarazioni. In realtà in quella occa
sione il giocatore si limitò ad osservare 
che, dato il clima particolarmente surri
scaldato della tifoseria, sarebbe stato 
diffìcile per chicchessia giocare al calcio 
a Salerno. 

I tifosi, inoltre, hanno accusato il por
tiere dì essere responsabile dell'esonero 
di Loiacono e di aver messo lo zampino 
nella campagna acquisti di quest'anno. I 
dirigenti della società — secondo gli ac
cusatori — Si sarebbero rivolti a Mar-
concini per avere una valutazione su al
cuni giocatori da acquistare. Il «consi
glio» dato dal portiere — a detta dei 
tifosi — si sarebbe poi dimostrato sba
gliato. 

La società, intanto, si è riunita nella 
tarda serata di ieri per discutere del «ca
so». Si è valutata l'opportunità di bloc
care lo stipendio del giocatore, ritenen
do il medesimo colpevole di avere ab
bandonato la squadra. Se ne riparlerà 
venerdì nel «ritiro» di Empoli, dopo aver 
nuovamente sentito Marconcini, che ha 
accurato la sua presenza. Ieri mattina 
si è fatta viva anche l'AIC. Campana ha 
cercato vanamente di mettersi in con
tatto con i dirigenti della società. Un 
tentativo naufragato data la loro irrepe
ribilità. 

Un episodio, questo che vede prota
gonista il portiere della Salernitana, che 
si colloca nel generale clima di intolle
ranza e di intimidazione che soprattutto 
in Campania, sta inquinando il fatto 
sportivo; un episodio che va ad arricchi
re la già vasta gallerìa delle deformazio
ni e delle degenerazioni interpretative 
dell'avvenimento agonistico. Inoltre un 
episodio al quale certamente non sono 
estranee le frustrazioni, le ansie di rival
sa di quanti da sempre vedono nell'af
fermazione sportiva un modo per scrol

larsi di dosso ancestrali complessi dì in
feriorità, un modo per dare un colpo di 
spugna alle ingiustizie della propria 
condizione e alle beffe della stona e del
la natura nei riguardi di una provincia 
da sempre anelante al mitico salto di 
qualità. E non a caso, la violenta conte
stazione nei riguardi del portiere — nel
la circostanza senz'altro il bersaglio più 
facile su cui canalizzare certe insoddi
sfazioni — si è registrata all'indomani 
del risorgere delle nuove speranze di 
riavvicinamento della squadra del cuore 
alle prime posizioni della classifica, in 
seguito al cambio dell'allenatore e all' 
avvento di un nuovo presidente. Un ri
mescolio di carte, questo, che nei più 
ingenui ha risvegliato l'ultratrentennale 
illusione del passaggio di serie, una illu
sione che pare nuovamente disattesa, 
ma certamente non per esclusivo deme
rito dell'estremo difensore, nella circo
stanza tra i meno colpevoli di una situa
zione deludente le cui origini vanno ri
cercate altrove e non certo in una difet
tosa parata o in un rinvio poco felice del 
pallone da parte di Marconcini. 

Marino Marquardt 

Ford e Scavolini: solo una formalità 
Basket 
Chiusa la parentesi azzurra 

con buona pace per il et Sandro 
Gamba che ha potuto ragione
volmente definire una efficace 
rosa di candidati a rappresen
tare l'Italia ai prossimi •euro
pei» di maggio-giugno in Fran
cia (il test cubano e stato posi
tivo nonostante il non eccelso 
livello di forma e di gioco messo 
in campo dai caraibici), strin
gono i tempi delle Coppe: solo 
Quattro turni per scegliere le 

uè finaliste di Coppa Campio
ni; semifinali nelle altre. 

I club italiani hanno retto 
bene il «paso-doble» nazionale e 

continentale, arrivando alla 
stretta finale con quattro squa
dre (Billy e Ford nel massimo 
torneo europeo, Scavolini in 
Coppa Coppe e Zolu Vicenza in 
Coppa Campioni femminile) in 
posizione tranquilla. 

11 classico appuntamento eu
ropeo infrasettimanale si apre 
stasera con due incontri casa
linghi abbastanza facili per la 
Ford Cantù e la Scavolini Pesa
ro, mentre domani saranno di 
scena lo Zolu, in casa (una for
malità per le vicentine opposte 
alla debole Monting di Zaga
bria), e il Billy a Mosca. 

Indubbiamente il turno più 
facile è quello che vedrà impe
gnati i campioni europei di 
Cantù con gli slavi del Cibona, 

ormai costretti a recitare la 
parte delle comparse. Contro 
una compagine oggettivamente 
inferiore tecnicamente, la Ford 
si presenta oltretutto con uno 
spirito agonistico notevolmen
te rimpolpato. Ciò grazie so
prattutto alla splendida figura 
rimediata da Antonello Riva 
nella settimana trascorsa in az
zurro. Riva, già abbondante
mente collaudato nelle due ul
time stagioni, ha dimostrato di 
aver raggiunto oltre che la ma
turità tecnica anche quella spe
ciale maturità tattica che ne fa 
un elemento essenziale e irri
nunciabile della nazionale. 
Gamba in proposito è stato ca
tegorico: «Riva non si tocca». E 
del resto il giovane canturino, 

nel doppio test cubano, è stato 
certamente il migliore in cam
po. Con luì e con Marzorati, 
perfettamente ristabilito dall' 
attacco di pubalgia, per il coach 
Giancarlo Primo non ci sono 
difficoltà. L'unico dubbio resta 
se Marzorati sarà utilizzato in 
pieno o se entrerà in campo 
giusto quel tanto per verificare 
le sue condizioni di salute. 

Risultato scontato — a meno 
di un improbabile capovolgi
mento di forze — anche per i 
pesaresi di Skansi che ospitano, 
nella semifinale dì Coppa Cop
pe. gli jugoslavi dell'Olimpia di 
Lubiana. A detta di Skansi, che 
li ha tenuti sotto osservazione, 
Vilfan e compagni non sono in

fatti in condizione di impensie
rire più di tanto Kicanovìc e so
ci. Se qualcosa non dovesse 
funzionare sarebbe, a quel pun
to, soltanto colpa della Scavoli
ni. 

Tra gli incontri in program
ma domani, da tenere d'occhio 
la trasferta del Billy in terra so
vietica. E infatti il match più 
problematico di questa setti
mana europea. L'Annata Rossa 
di Mosca è notoriamente com
pagine combattiva e ben prepa
rate, nonché avversaria presso
ché imbattibile sul proprio 
campo. Certo se il Billy dovesse 
passare a Mosca, una delle due 
finaliste avrebbe già un nome. 

r.d. 

Sottili giochi di alleanze 

Nella clausura 
di San Siro 

una ragnatela 
anti-Moser 

Patron e «coppie» meditano Io sgambetto 
«Rivolte» e risultati a sorpresa nel passato 

Nostro servizio 
MILANO — I seigiornisti van
no a Ietto verso le quattro del 
mattino, si alzano quando il 
mezzodì è già suonato e ripren
dono alle 15. Nessuno di loro 
può uscire dal Palasport perché 
così stabilisce il regolamento, 
ma le leggi non sono poi così 
ferree come si vorrebbe lasciar 
credere; se c'è il desideno di 
una boccata d'aria, si chiude un 
occhio. Qualche anno fa, ricor
do di aver scoperto Italo Zilioli 
portato a dormire in albergo 
perché le stanzette dell'arena 
di piazza 6 febbraio erano trop
po piccole e anche senza fine
stre. 

La «Sei Giorni» sì è trasferita 
nella zona di San Siro, nel nuo
vo impianto che da otto anni è 
teatro di parecchie manifesta

zioni. Altro ambiente, si capi
sce, ma sotto questo tetto a for
ma di fungo e che i meneghini 
definiscono «cappello da prete», 
i ciclisti perdono il loro colori
to, diventano pallidi e talvolta 
s'ammalano poiché viene meno 
il cosiddetto equilibrio di ma
dre natura. E così, venerdì 
prossimo, quando tutto sarà fi
nito, arriveranno mogli e fidan
zate per prelevare i loro uomi
ni, per toglierli da questa specie 
di clausura e per portarli al ma-
r° o ni monti, in posti dove il 
fisico ricupera. 

Venerdì, verso il tocco della 
mezzanotte, sapremo chi ha 
vinto I dubbi non sono molti, 
nel copione c'è scritto che devo
no imporsi Moser-Pijnen. ma 
sarebbe da incauti trascurare le 
possibilità di altre formazioni. 

Per chi l'avesse dimenticato, ri
cordiamo l'edizione del 1969, 
quando un tizio entrò nei sot
terranei con una valigetta pie
na di quattrini. Milioni e milio
ni provenienti dalla Brianza 
per indirizzate la cosa in un 
certo modo, per imporre un 
verdetto. La losca manovra non 
colse però l'obiettivo, i corrido
ri respinsero una «combine* co
sì grave e sfacciata, e in ultima 
analisi prese il largo un tandem 
composto da Kemper-Olden-
burg. Risultato perfetto: aveva
no vinto due specialisti lascian
do a bocca asciutta fior di stra
disti come Merckx, Oancelli, 
Altig e Adorni. Il tedesco Kem-
per ebbe la meglio anche nel *?0 
in compagnia di Seeuws, e ciò 
dimostra che non sempre le 
ciambelle escono col buco, che 
se i marpioni di oggi decidono 
di alzare la cresta, il signor Mo-
ser potrebbe arrivare in ritardo 

al giro d'onore. 
I marpioni di oggi si chiama

no Fritz-Hindelang, Hermann-
Clark più Frank, Schutz, Rin-
'klin e Allan. cioè tipi che non 
molleranno l'osso senza contro
partita. Per essere chiari, Mo-
ser dovrà avere degli amici, de
gli alleati cui appoggiarsi, do
vrà assicurare agli specialisti 
una grossa fetta dei premi, al
trimenti saran dolori. Forse 
non basterà una mano per con
tare i tentativi di sgambettare 
il trentino: alcuni «patron» che 
vengono alla ribalta nella «Sei 
Giorni» promettono di allarga
re i cordoni delle loro borse, 
perciò ci siamo spiegati, e all' 
erta Francesco. 

E ieri? Ieri all'ora di cena so
no passati al comando Bìdino-
st-Freuler, una coppia italo-
svizzera che difende t colori del
l'Atala, due giovanotti di talen
to, una delle coppie ribelli. E 
fra un po' entreremo nel vivo 
della battaglia. 

Gino Sala 
• Nella foto: MOSER 

È morto Biagioni 
gregario di Bartalì 

PONTEDERA — Serafino 
Biagioni, 62 anni, professioni
sta all'epoca di Gino Bartalì e 
«gregario» del campione fioren
tino in molte corse, è morto in 
un incidente stradale nei pressi 
di Orciano. Dopo un periodo da 
dilettante dal 1946 al 1951 ave
va partecipato a numerose cor
se in Italia e all'estero vincendo 
anche due tappe del Tour de 
France. 

Coppa Italia oggi al «Meazza» 

Marchesi teme 
il Varese 
e mette in 

guardia i suoi 
L'avvertimento sa di espediente psicostimo
lante - Muller non gioca, rientra domenica 

APPIANO GENTILE — Nel quartier ge
nerale dell'Inter la partita odierna con il 
Varese (13,30 al «Meazza») è stata prepara
ta con grande cura. Anzi, Marchesi ha cer
cato di dipingere più nero e più pericoloso 
che mai il babau, e la cosa stupisce un tan
tino per una squadra come l'Inter, che vie
ne indicate come la più seria candidate per 
insidiare la marcia trionfale della Roma. 

È vero che la Coppa Italia, derelitte e da 
tutti tenuta in scarsa considerazione, può 
anche essere un salvagente per rimediare 
alle delusioni di un'intera stagione, ma 
pensare che la gara di oggi possa togliere il 
sonno ai nerazzurri è poco credibile. Eppu
re Marchesi, uno degli allenatori più pru
denti, in un paese dove i trainer potrebbe
ro, in quanto a capacità enigmatiche, svol
gere l'incarico di portavoce del ministero 
degli Interni, parla della squadra varesina 
come di una compagine di grosso valore. 

capace di imporre alti ritmi e quindi di 
mettere in difficoltà chiunque; e che co
munque oggigiorno non è più giusto parla
re di serie A e serie B perché la differenze 
sono minime. 

Sarà l'effetto-Cipro che invita ad essere 
prudenti, ma francamente è giusto preten
dere dall'Inter una netta affermazione, al
trimenti cosa accadrà quando a San Siro, 
tra una quindicina di giorni, arriverà il 
Real Madrid? Conviene credere che si trat
ti soltanto di espedienti psicostimolanti. 

Comunque quella di oggi sarà una gara 
importantissima per Juary che Marchesi 
ha eletto a carte vincente per le imminenti 
operazioni primaverili. Non giocherà Mul
ler, ufficialmente ripresosi dallo stiramen
to inguinale, ma ancora troppo fuori ferma 
per venire rischiato. Rientrerà domenica 
con il Torino. A riposo ancora Bini, ormai 
definitivamente caduto in disgrazia, indi
pendentemente dalla pubalgia che lo af
fliggerebbe, e Oriali, in panchina per ripo
sare. I nerazzurri scenderanno in campo in 

queste formazione: Bordon; Bergomi, Ba
resi; Bagni, Collovati, Marini; Bergama
schi, Sabato, Altobelli, Beccalossi e Juary. 

E il Varese? Tutti emozionati per la 
grande occasione di giocare a San Siro, ad 
incominciare dal tecnico Fascetti che su 
quella panchina non si è mai seduto. In 
compenso, dice che il Varese non è abituato 
a giocare in difesa (sic!) e che quindi tente
rà di tenere testa ai nerazzurri. Unica pau
ra la goleada. In realtà visto come hanno 
giocato domenica contro il Bari, è molto 
più probabile che le «truppe» biancorosse 
tenteranno di proteggere il più possibile il 
loro portiere, sperando di far uscire qualco
sa di buono dal cilindro del contropiede. La 
formazione comunque sarà questa: Ram
polla; Vincenzi, Braglia; Strappa. Misura, 
Cerantola; Turche tta, Bongiorni, Scarsella, 
Salvadè, Pico. 

g . pi . 

• Nella foto: BAGNI « JUARY 

Naturalmente 
su Rete quattro 

•Retcquattro», in un co
municato, informa, che «sf è 
assicurata U meglio delta 
Coppa Italia dì calcio», ag
giungendo che si tratta *di 
un fatto davvero ecceziona
le*. Trasmetterà la telecro
naca integrale. In differita, 
ideile migliori partite di que
sta fase finale di Coppa Ita-
ila». Giovedì. Infatti, mande
rà in onda Inter-Varese. Ci 
dispiace per iRetequattro» (U 
cui entusiasmo è degno di 
miglior causa), ma il fatto 
che, la RAI consenta questo 
piccolo «scippo» Ha un solo 
significato: che la Coppa Ita
lia, halnoi, non conta proprio 
un fui». 

ROMA — E stata recente
mente approvata una legge 
che riforma il credito sporti
vo ampliandone le capacità 
di intervento a favore delle 
società sportive, oltre che de
gli enti locali e fornendo all' 
Istituto una base finanziaria 
più larga. Le norme della 
nuova legge e la loro inter
pretazione stanno facendo 
discutere parecchio il mondo 
sportivo: chi ne met'e in ri
lievo gli aspetti positivi, chi 
solleva perplessità e ne evi
denzia i limiti. In matena 
abbiamo voluto fare il punto 
con il compagno scn. Nedo 
Canetti, firmatario — insie
me al sen. Arrigo Morandi — 
di una delle proposte di legge 
che hanno portato al varo 
del provvedimento e respon
sabile del settore sport della 
Direzione del PCI. 

•In ef fetti — rileva Canetti 
— la legge presenta luci ed 
ombre. Gli aspetti positivi 
sono però nettamente preva
lenti su quelli che chiamerei 
non tanto negativi, ma piut
tosto limitativi. Vediamo, 
perciò, subito le luci. Anzi
tutto l'entrata in campo di 
un nuovo soggetto, le società 
sportive. Finora, se volevano 
costruire impianti, dovevano 
ricorrere al finanziamento di 
Istituti di credito privati, con 
oneri proibitivi: ora potran
no, invece, accendere mutui 
presso l'Istituto per il credito 

Credito sportivo: un bel 
gruzzolo da spendere bene 

sportivo, a tassi agevolati ul
teriormente abbassati per 1* 
intervento di un contributo 
in conto interessi, che ha la 
sua fonte nell'uno per cento 
sulle entrate lorde del "Toto
calcio" che £ià il CONI ver
sava all'Istituto, in base alla 
vecchia legge». 

— Sì obietta, a questo pro
posito, che l'accesso delle 
società al credito saia pura
mente teorico, o, al limite, 
favorirà soltanto i grossi 
club, perché per ottenerlo 
sono prescritte condizioni 
che le società medio-piccole 
non sono in grado di soddi
sfare: le garanzie e la perso
nalità giuridica. 
«E questa è l'ombra mag

giore — conferma Canetti — 
alla quale si potrà in parte 
ovviare con alcune modifi
che che potranno essere in
trodotte nel nuovo Statuto 
che l'Istituto è tenuto a defi
nire entro sci mesi dall'en
trata in vigore della legge. La 
volontà cYè. Per intanto si 
può dire che molte società 
possono fornire garanzie di 

f>ropne proprietà; inoltre la 
egge prevede un meccani

smo di fìdejussionl, con la 

partecipazione dell'ente lo
cale che può aiutare le socie
tà. Più spinosa la questione 
della personalità giuridica. Il 
problema si pone soprattutto 
per le società dilettantistiche 
(delle federazioni e degli enti 
GÌ promozione) che non rien
trando nella legge 91, non 
hanno cioè l'obbligo di assu
mere personalità giuridica. 
Però, con la legislazione in 
vigore, la personalità giuri
dica si può ottenere facil
mente costituendo, anche 
con capitale modicissimo, 
una società a responsabilità 
limitata o addirittura in ac
comandita semplice. Nuove 
incombenze? Certo. Per ora 
non si è potuto fare di più. 
Un possibile emendamento, 
preparato per la discussione 
alla Camera (la previstone di 
un "leasing" con la parteci
pazione dell'Istituto), che su
perava in parte le difficoltà 
segnalate, non è stato pre
sentato per non ritardare I' 
approvazione della legge. Se 
ne potrà riparlare In altra se
de*. 

— Ammesso che tutto fili 
liscio, quando potranno, fe

derazioni. enti di promozio
ne e società, ottenere i pri
mi mutui per costruire o 
riattivare impianti e sedi? 
•Un calcolo prudente, che 

tiene conto dei sei mesi per il 
nuovo statuto e delle forma
lità stabilite dalla Banca d'I
talia, ci fa presumere che l'I
stituto potrà accogliere le 
prime domande all'inizio 
del.*84. Intanto però conti
nueranno ad accendere mu
tui gli enti locali — e questo è 
un altro aspetto positivo — 
che non vedono limitato il 
loro accesso al credito spor
tivo nemmeno dal recente 
decreto sulla finanza locale 
(mentre è diventata presso
ché Impraticabile la strada 
della Cassa depositi e presti
ti) e che troveranno porte più 
aperte, avendo ora l'Istlt .to 
più fondi a disposizione che 
gli derivano da un altro uno 
per cento sul fondi del "To-
to" di cui si priva il CONI e 
del due per cento che sborsa 
l'erario (per la prima volta 
nella storia...).. 

— A questo proposito c'è un 
po' di confusione. Chi si sa
crifica veramente: il CONI, 

lo Stalo o l'utente che \ edra 
aumentare la schedina di 
100 lire? 
•Le cose stanno cosi: Io 

Stato riduce il prelievo sul 
concorso pronostici del due 
per cento (dal 2630 al 2430 
per cento). 11 CONI dell'uno 
per cento (dal 26£0 al 
25,20%), resta intatta la per
centuale del montepremi (38 
per cento). In effetti Stato e 
CONI avranno un risarci
mento con la schedina au
mentata. D'altra parte la lie
vitazione di 100 lire era pra
ticamente decisa da tempo. 
È importante che una quota 
sia indirizzata alia costruzio
ne di impianti sportivi di ba
se, che rappresenta una delle 
condizioni essenziali per Io 
sviluppo della pratica sporti
va, specie nel Mezzogiorno. 
Questo era, d'altra parte, il 
nostro obiettivo quando pre
sentammo, già nella scorsa 
legislatura, la proposta di 
legge». 

— Con l'attuale trend a-
scensionale delle giocate, 
quanto potrà andare all'I
stituto. in un anno, con la 
nuova legge? 
•Tenendoci ad una stima 

prudentlsslma, si può presu
mere che l'Istituto possa a-
vere in un'annata calcistica 
come questa e con l'aumento 
della schedina da 60 a 70 mi
liardi. Un buon gruzzolo da 
spendere bene, in particolare 
per impianti di base». 

Il calcio nella scuola: 
se ne discute a Firenze 

Data nostra redazione 
FIRENZE — Da domani a sabato al Centro Tecnico Federale 
di Coverclano. per iniziativa della Federcalcio, si svolgerà 
una Conferenza nazionale sull'attività calcistica giovanile. 
Scopo della iniziativa quello di analizzare, attraverso una 
serie di relazioni e di interventi, tutti gli aspetti di una attività 
che coinvolge oltre un milione di giovani. 

Saranno, infatti, affrontati I problemi pedagogici, sociali, 
scolastici, tecnici, e organizzativi. Nella giornata di apertura, 
oltre 11 saluto da parte dell'avvocato Sordillo, presidente della 
FIGC, sono previste delle relazioni da parte di Hans Banger-
ter, segretario generale dell'UEFA su «L'attività calcistica 
giovanile a livello europeo»; di Franco Bettinelli, presidente 
del settore giovanile su «L'attività organizzativa del settore 
giovanile ed analisi dei risultati conseguiti»; di Nicola Co-
muccl su «L'attività calcistica giovanile: iniziazione e adde
stramento». Venerdì alle 9.30 il prof. Renzo Vlanello, docente 
di psicologia, parlerà su «Valori sociali e pedagogici dell'atti
vità calcistica giovanile»; Andrea Artica su «Il calcio nella 
scuola e le sue prospettive»; Antonio Griffi su •L'attività calci
stica giovanile nella valutazione delle Leghe». Sabato matti
na Il consigliere federale Michele Pierro farà una sintesi delle 
relazioni e alle 12 i lavori saranno conclusi dal presidente 
della Federcalcio. Alla conferenza hanno assicurato la pre
senza il ministro delta Pubblica istruzione, sen. Franca Fal-
cuccl, li ministro del Turismo e spettacolo, on. Nicola Signo-
rello. il presidente dell'UEFA, Artemio Franchi, il presidente 
del CONI, Franco Carraro. il segretario generale del CON.I, 
Mario Pescante e il prof. Paolo Barile, presidente della Corte 
federale della Federcalcio. 

I. C. 

La Quario da battere 
nello slalom tricolore 

Iniziano oggi I campionati 
italiani di sci in due località: 
a Saint Gréé, Cuneo, e a Cer
reto Laghi, Reggio Emilia. A 
Saint Gréé, dove avrebbe do
vuto svolgersi l'intero pro
gramma, saranno ospitati: 
oggi lo slalom speciale fem
minile, domani 11 •gigante» 
(sempre femminile), venerdì 
e sabato i due slalom (prima 
lo speciale) maschili. Cerreto 
Laghi, che ha ottime piste e 
l'impianto per la neve artifi
ciale, ospiterà oggi la discesa 
libera maschile. La «libera» 
femminile è stata invece an
nullata con possibilità di re
cupero da qualche parte sul 
finire della stagione. 

Lo slalom femminile vede 
come favorita d'obbligo Ma
ria Rosa Quario che sarà at
taccata da Daniela Zini, da 

Paoletta Magoni, dalla g io 
vanissima campionessa Ju-
nlores della specialità Fulvia 
Stevenln. Detentori del titoli 
sono Daniela Zini (slalom 
speciale e slalom gigante). A-
lex Giorgi (slalom gigante) e 
Piero Gros (ma 11 campione 
ha smesso e quindi non potrà 
difendere il suo titolo di sia* 
lom). 

A Cerreto Laghi saranno 
In Uzza 114 liberisti (un n u 
mero davvero sorprendente^ 
La pista è cortina (2006 metri 
con un dlsllveUo di 540 me
tri) ed è in ottime condizioni. 
II favorito di tutti 1 pronosti
ci è Michael Malr — il più 
rapido nella prima delle due 
prove cronometriche — che 
però dovrà guardarsi da Da
nilo Sbardellotto, da Roberto 
Perathoner, da Giuliano 
Giardini e sopraprattutto, da 
Carlo GarutU (Il più rapido 
dopo le due prove di Ieri). 


